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Normativa e atti di indirizzo a tutela della 
disabilità e lavoro 

• Art. 117 , lett. M), Cost., ripartizione di competenze legislative Stato –Regioni/PPAA in materia di 

LEP (nucleo di prestazioni da erogare in modo uniforme sul territorio nazionale al fine di garantire 

la tutela dei diritti civili e sociali (Corte Cost. sentenza n. 220 del 2021)).

• Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità del 2006, ratificata 
dall'Italia nel 2009.

• Strategia europea per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030

• Lavori dell’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità.

• Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e Linee Guida DM 43/22

• PNRR approvato con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, in legge 
1° luglio 2021, n. 101

LINEE GUIDA IN MATERIA DI COLLOCAMENTO MIRATO DELLE PERSONE CON DISABILITÀ



PNRR

Tema della «Disabilità»:

• « priorità trasversale » nell’intero documento programmatico 

• PNRR, Missione 5, COMPONENTE 2 ha demandato al Legislatore una Riforma in materia di Disabilità

Principi cardine:

Integrazione tra 
sistema sociale e 
sistema sanitario

Valorizzazione 
dell’autonomia dei 
beneficiari

Prevenzione della 
istituzionalizzazione per i 

soggetti fragili, tra cui PcD.

il quadro di Riforma dovrà inevitabilmente essere integrato con il 
sistema del collocamento mirato (Legge 68/99, costituito dalla 
«serie di strumenti tecnici e di supporto che permettono di 
valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro 
capacità lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso analisi 
di posti di lavoro, forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei 
problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni 
interpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro e di relazione» (art. 2, 
legge n. 68/99). 



Legge 227/21

La LEGGE 22 DICEMBRE 2021 N° 227 - "DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI DISABILITÀ" rientra tra 
le riforme e le azioni chiave previste dal PNRR.

Gli ambiti di intervento della delega al Governo sono:
1.definizioni della condizione di disabilità, riassetto e semplificazione della normativa di settore;
2.accertamento della condizione di disabilità e revisione dei suoi processi valutativi di base, 

unificando tutti gli accertamenti concernenti l’invalidità civile, la cecità civile, la sordità civile, la 
sordocecità, l’handicap, anche ai fini scolastici, la disabilità prevista ai fini del collocamento mirato 
e ogni altra normativa vigente in tema di accertamento dell’invalidità;

3.valutazione multidimensionale della disabilità, progetto personalizzato e vita indipendente;
4.informatizzazione dei processi valutativi e di archiviazione;
5.riqualificazione dei servizi pubblici in materia di inclusione e accessibilità;
6.istituzione di un Garante nazionale delle disabilità.



I Decreti attuativi

▪Decreto Legislativo n. 222/23 recante Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici 

per l’inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell’articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 

dicembre 2021, n. 227.

▪Decreto Legislativo n. 20/2024 relativo all’istituzione del Garante

▪Decreto Legislativo n. 62/2024 recante le modalità attuative relative alla valutazione di base e 

multidimensionale, il progetto di vita, l’accomodamento ragionevole e la nuova terminologia in 

materia di disabilità



Partecipazione attiva delle 
persone con disabilità

Le Linee Guida del 
collocamento mirato

Principi e approcci adottati dalle Linee Guida

Progetti 
personalizzati

Rete integrata

Approccio bio-
psico-sociale 

Dimensione del 
lavoro 

Multidimensionalità

Pari opportunità e non 
discriminazione

Rafforzamento delle capacità del sistema mediante 
formazione degli operatori e potenziamento delle 
competenze

Sistemi informativi 



• Servizi, strumenti e risorse adeguati

Le Linee Guida del 
collocamento mirato

Finalità delle Linee Guida

• Standardizzazione dei processi di 
attuazione delle norme 

• Miglioramento continuo 
dell’efficacia delle prestazioni



Criteri e proposte delle Linee guida per il collocamento mirato 
▪ Percorso di collaborazione e di condivisione interistituzionale

▪ Offerta di un quadro di riferimento unitario rispetto a principi, interventi e metodologie di 

attuazione

▪ Piattaforma informatica accessibile e dinamica per la raccolta sistematica delle buone pratiche 

di inclusione lavorativa 

▪ Monitoraggio annuale dell’attuazione delle Linee guida, da parte del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali con la collaborazione delle amministrazioni regionali competenti 

▪ Proposta di adozione del mainstreaming della disabilità per valutare il potenziale impatto sul 

mondo della disabilità delle misure predisposte

▪ Proposta di valutazione ex ante di genere dell’impatto delle misure adottate 

▪ Meccanismi e clausole premianti negli appalti pubblici a favore di imprese ed enti che abbiano 

istituito la figura del responsabile dell’inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro.

▪ Ricorso alla figura del responsabile dell’inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro 

anche in forma consulenziale per le PMI

Le Linee Guida del 
collocamento mirato



Categorie di beneficiari dei processi di accompagnamento al lavoro

Le Linee Guida del 
collocamento mirato

Giovani con 
disabilità

Disoccupati 
da oltre 24 

mesi

Nuovi iscritti o 
da meno di 24 

mesi



I servizi per il collocamento mirato 
rivolti a persone con disabilità e datori di lavoro

SERVIZI ATTIVATI AI SENSI DELLA L. 68/1999 

E ALTRE LEGGI SPECIALI DEL COLLOCAMENTO MIRATO 

(LEP M5 E M6)

PATTO DI SERVIZIO PERSONALIZZATO (LEP M3) 

COLLOCAMENTO MIRATO

“PROFILAZIONE APPROFONDITA 
PER PERSONE CON PARTICOLARE 

FRAGILITÀ”  (LEP M4)

RILEVAZIONE EVENTUALE 
PROFILO DI FRAGILITÀ

SCHEDA COMITATO TECNICO COLLOCAMENTO MIRATO  

(VALUTAZIONE BIO-PSICO-SOCIALE)

ORIENTAMENTO DI BASE C/O CPI
PROFILAZIONE QUALITATIVA COLLOCAMENTO MIRATO  (LEP M2) 

ACQUISIZIONE DOCUMENTAZIONE ISCRIZIONE COLLOCAMENTO MIRATO L. 68/1999 

(LEP M1)

PROFILO PERSONALE DI OCCUPABILITÀ

(PROFILAZIONE QUANTITATIVA) (LEP B)

DID ONLINE  (REGISTRAZIONE SUL SIU)
PREDISPOSIZIONE/AGGIORNAMENTO SAP (LEP B)

ACCOGLIENZA E PRIMA INFORMAZIONE (LEP A)ACCOGLIENZA E INFORMAZIONE 

PRESSO IL CPI (LEP P)

COMPUTO E DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI SOGGETTI 
DA ASSUMERE 

RILASCIO DI CERTIFICAZIONI DI OTTEMPERANZA E 
AUTORIZZAZIONI (ESONERO, SOSPENSIONE)

STIPULA DELLE CONVENZIONI COME DA NORMATIVA VIGENTE

CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI PREVISTI 
PER LE ASSUNZIONI (ART. 14 L. 68/1999 E FONDO DISABILI SE 

COSÌ FINALIZZATO)

ANALISI POSTI DI LAVORO PER VERIFICA POSSIBILITÀ/ESISTENZA 
CONDIZIONI PER L’INSERIMENTO

AVVIAMENTI NUMERICI E NOMINATIVI

TRATTAMENTO E REGISTRAZIONE DATI NEL SISTEMA 
INFORMATIVO UNITARIO

LEP  

S

SINO

LEP
M

FONTE: LINEE GUIDA IN MATERIA DI COLLOCAMENTO MIRATO DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 



Principali interventi richiamati nelle Linee guida per 
tipologia di soggetto competente

Regioni e P.A.
Mainstreaming 

della disabilità su 
politiche regionali

Valutazione ex 
ante di genere nel 
Collocamento M.

Ricognizione su 
iscritti alle liste da 

oltre 24 mesi

Gestione flussi 
informativi 

integrati

Campagne 
comunicazione su 

RSI

Ricognizione 
annuale risorse 

Collocamento M.

Piani di 
formazione 
operatori

Ministero del 
lavoro e delle 

P.S.

Monitoraggio

Linee guida

Piattaforma buone 
prassi

Analisi 
Ricognizione su 
iscritti alle liste

Proposizione 
interventi su scala 

nazionale

Servizi per il 
Collocamento 

mirato

Ottica bio-psico-
sociale in tutte le 

fasi del CM 

Coinvolgimento 
attivo della 

persona 

Rete locale 
integrata di servizi

Responsabile del 
processo di presa 

in carico 
Accordi territoriali

Revisione periodica 
profili iscritti

Promozione ruolo 
Responsabili ins. 

lavorativo

Analisi dei posti di 
lavoro e servizi alle 

imprese

Comitati 
tecnici

Schede con 
valutazione bio-

psico-sociale

Collaborazione 
a progettazione 
personalizzata 

Presenza diffusa 
sul territorio

Regioni e P.A.
Mainstreaming 

della disabilità su 
politiche regionali

Valutazione ex 
ante di genere nel 
Collocamento M.

Ricognizione su 
iscritti alle liste da 

oltre 24 mesi

Gestione flussi 
informativi 

integrati

Campagne 
comunicazione su 

RSI

Ricognizione 
annuale risorse 

Collocamento M.

Piani di 
formazione 
operatori

Concertazione 
sociale 

territoriale

FONTE: LINEE GUIDA IN MATERIA DI COLLOCAMENTO MIRATO DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 



Lettera A

Reti integrate nei percorsi di attivazione della persona con disabilità 

L’essenza della rete

Reti formali… …e reti sostanziali

Approccio razionale Processo dinamico



Lettera A

Reti integrate nei percorsi di attivazione della persona con disabilità 

Cooperazione operativa tra i diversi servizi 
pubblici territoriali 

Il servizio per il collocamento mirato svolge una funzione di riferimento 
della rete, facilitando la relazione fra i diversi attori aderenti alla rete 
stessa attraverso la promozione di momenti strutturati di confronto 



Accordi territoriali con funzioni di proposta, verifica 
e valutazione in merito alle linee programmatiche 

delle politiche ricondotte ai principi del 
collocamento mirato su base territorialeEspressione 

operativa della rete 
integrata (sociale, 
educativa, 
formativa, sanitaria)

Lettera B

Accordi territoriali

Negli accordi di cui all’art. 1, comma 1, lett. b), si 
individuano i fabbisogni del territorio e si propongono 
linee di intervento triennali in materia di inserimento 

lavorativo delle persone con disabilità 



Lettera C

La Valutazione Bio-Psico-Sociale della disabilità

D.lgs. 62/2024

L’ottica bio-psico-sociale deve essere adottata in 
tutte le fasi del percorso

Princìpi:
• Centralità dell’interazione persona-ambiente 
• Natura dinamica della condizione di disabilità
• Considerazione di tutte le componenti del funzionamento della persona
• Utilizzo di un linguaggio e di strumenti  adeguati



Lettera D

Informazioni utili all’analisi 
del funzionamento del posto 

di lavoro disponibile

Adozione accomodamenti 
ragionevoli, anche con Universal 

Design

Coinvolgimento attivo 
lavoratore/lavoratrice

Gli Accomodamenti Ragionevoli



Lettera E

• Funzione di 
facilitazione/mediazione

Responsabile dell’inserimento lavorativo per le persone con disabilità

D.lgs. 222/2023

• Competenze specifiche 

• Cura i rapporti con il CpI territoriale
• Contribuisce a predisporre 

accorgimenti organizzativi e 
soluzioni tecnologiche per facilitare 
l'inclusione al lavoro

• Monitora l'attuazione del processo 
di inserimento e di inclusioneLinea di approfondimento sul 

versante pubblico e soprattutto 
privato



Lettera F

Metodologie di valutazione, criteri ed 
indicatori per selezionare le buone pratiche

Raccolta sistematica delle buone pratiche di inclusione lavorativa per:
• contribuire all’innalzamento degli standard di gestione del sistema del collocamento mirato
• assicurare la disponibilità su tutto il territorio nazionale di modelli replicabili
• popolare una Piattaforma informatica accessibile e consultabile, dinamica e aggiornabile

Le buone pratiche di inclusione lavorativa

Piattaforma informatica 
Buone Prassi (DD 154/2023)



Conclusioni

A che punto siamo…

Per supportare l’attuazione delle Linee Guida:

INAPP – Struttura Inclusione Sociale
Linea di attività: Linee guida del collocamento mirato e prospettive di applicazione

Conclusioni

Coordinamento Legge delega e decreti attuativi con la 
legge 68



l.carollo@inapp.gov.it
        a.rosiello@inapp.gov.it  

www.inapp.gov.it


	Diapositiva 1: Le linee guida DEl collocamento mirato: interventi a livello nazionale
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20

